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COME DISTINGUERE LE FONTI 

DEL DIRITTO

 Fonti atto/fonti fatto

 Fonti interne/fonti esterne

 Fonti di produzione/fonti sulla 

produzione/fonti di cognizione



PLURALITÀ DELLE FONTI: 

COME ORIENTARSI?

 PRINCIPIO GERARCHICO

 PRINCIPIO DI COMPETENZA

 IL CRITERIO CRONOLOGICO

 Lex specialis derogat generalis



LA COSTITUZIONE

e le leggi costituzionali

Fonti primarie (leggi ordinarie come il 
Codice civile, decreti legislativi, 

decreti legge, leggi regionali)

Regolamenti ed altre fonti secondarie

Fonti europee e talune fonti 
internazionali generalmente riconosciute

Consuetudini, usi



LA COSTITUZIONE

 139 ARTICOLI – divisa in tre parti 

 Votata, scritta, lunga, rigida

 Le riforme costituzionali (modifica art. 111; 

riforma del titolo V, modifica art. 51 cost., 

modifica art. 27; modifica art. 81 cost., 

modifica art. 9 e 41 cost.)



Il DIRITTO EUROPEO

 Regolamenti europei e disapplicazione 
(Corte cost., 5 giugno 1984, n. 170)

 Direttive europee: direttiva self  - executing e 
direttiva non self  – executing. (Corte di 
Giustizia 19 novembre 1991, Francovich, 
cause riunite C 6/90 e C 9/90) 

 Decisioni 

 Atti non vincolanti (raccomandazioni e 
pareri)



Le leggi e gli atti aventi forza di legge

 Leggi costituzionali

 Leggi ordinarie

 Leggi regionali

 Decreti legge

 Decreti legislativi



Le fonti secondarie

 Regolamenti

 Ordinanze

 Statuti

Le fonti terziarie

• Usi 

• Consuetudini



FONTI EXTRA ORDINEM

 ARERA 

 BANCA D’ITALIA

 CONSOB 

 IVASS

 AGCM 

 AGCOM 

 ANAC

 GARANTE PRIVACY

 FONTI DEGLI ENTI LOCALI 

 GIURISPRUDENZA COSTITUZIONALE

 INTERNA CORPORIS DEGLI ORGANI 
COSTITUZIONALI



CASO DI STUDIO 

 L’art. 6 del TUE: L'Unione riconosce i diritti, le libertà e i 
principi sanciti nella Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea, che ha lo stesso valore giuridico dei 
trattati 

 Corte Costituzionale, 20 dicembre 2017, n. 269 (obiter dictum)

“Di fronte a casi di “doppia pregiudizialità” – vale a dire di controversie che 
possono dare luogo a questioni di illegittimità costituzionale e, simultaneamente, a 
questioni di compatibilità con il diritto dell’Unione –, la stessa Corte di Giustizia 
ha a sua volta affermato che il diritto dell’Unione «non osta» al carattere 
prioritario del giudizio di costituzionalità di competenza delle Corti costituzionali 
nazionali, purché i giudici ordinari restino liberi di sottoporre alla Corte di 
Giustizia, «in qualunque fase del procedimento ritengano appropriata e finanche 
al termine del procedimento incidentale di controllo generale delle leggi, qualsiasi 
questione pregiudiziale a loro giudizio necessaria»; di «adottare qualsiasi misura 
necessaria per garantire la tutela giurisdizionale provvisoria dei diritti conferiti 
dall’ordinamento giuridico dell’Unione»”.



 Corte cost., 21 febbraio 2019, n. 20 afferma che «Resta fermo che i giudici 
comuni possono sottoporre alla Corte di giustizia dell’Unione europea, sulla 
medesima disciplina, qualsiasi questione pregiudiziale a loro avviso necessaria» 
anche dopo il giudizio incidentale di legittimità costituzionale.

 Corte costituzionale, 21 marzo 2019, n. 63 afferma che: il giudice nazionale 
mantiene il potere, ricorrendone i presupposti, di «non applicare, nella fattispecie 
concreta sottoposta al suo esame, la disposizione nazionale in contrasto con i 
diritti sanciti dalla Carta» […] «laddove però sia stato lo stesso giudice comune a 
sollevare una questione di legittimità costituzionale che coinvolga anche le 
norme della Carta, questa Corte non potrà esimersi, eventualmente previo rinvio 
pregiudiziale alla Corte di giustizia Ue, dal fornire una risposta a tale questione 
con gli strumenti che le sono propri». 

 Corte Costituzionale, 10 maggio 2019 n. 112 afferma «l’ammissibilità delle 
questioni di legittimità costituzionale prospettate con riferimento agli artt. 17 e 
49 Cdfue, per il tramite degli artt. 11 e 117, primo comma, Cost.: questioni che 
questa Corte ha il compito di vagliare, essendo stata a ciò sollecitata dal giudice a 
quo».

Le ultime pronunce della Corte 

Costituzionale



SITOGRAFIA 

 https://www.normattiva.it/

 https://eurlex.europa.eu/homepage.ht

ml?locale=it

 https://www.cortecostituzionale.it/defa

ult.do

 www.osservatoriosullefonti.it
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